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La cooperazione al cuore del Mediterraneo
La coopération au cœur de la Méditerranée



L’impegno internazionale e dei governi nazionali rischia di restare
sulla carta dei trattati se non viene collegato alla condivisione e alla
partecipazione attiva delle popolazioni che nei territori vivono.

Le comunità locali davanti alle sfide globali

Le comunità esistono in quanto si
basano sulla riappropriazione della
dimensione etica dell’abitare,
dell’essere “famigliare con il
mondo”, “dell’esserci per aver
cura”
(Heidegger M. 1927)



In Francia, ad oggi il numero dei CdF 
sottoscritti è di circa 252 su 294 
Contratti attivati.

In oltre cinquanta anni di diffusione i 
Contratti di Fiume, hanno rafforzato la 
cultura della partecipazione, xhe ha 
dato vita al dibattito pubblico e più 
recentemente alle assemblee cittadine 
per il Clima.

I Contratti di Fiume in Francia e Belgio

In Vallonia (Belgio) vi sono 14 CdF attivi che coprono il 95% del territorio;
dei 262 Comuni valloni, 252 (96%) sono partner di uno o più Contratti di Fiume.
I Contratti di Fiume in Vallonia, mostrano una ottima capacità di concretizzare i
loro Programmi d’Azione: nei periodi 2011-2013, 2014-2016, 2017-2019 e
2020-2022, la percentuale di azioni completate rispetto al numero di azioni
programmate è stata rispettivamente del 70%, 72%, 70% e 69%.
Inoltre, nel corso di ciascun periodo, sono state realizzate azioni aggiuntive.



I Contratti di Fiume in Italia

Sviluppo dei CdF in Italia

2000 – 2006
Prima fase: CdF essenzialmente al nord
(Lombardia , Piemonte), modello CdF
francese

2007 – 2014
Seconda fase: Nascita del TNCdF,
avvio diffusione nazionale, Carta
Nazionale dei CdF

Dal 2015
Terza Fase: I CdF nel Codice
dell’Ambiente, linee per un approccio
metodologico nazionale, diffusione in
tutte le regioni, presenza nei principali
strumenti di programmazione.



I Contratti di Fiume in Italia

• Tutti i Piani di Gestione, elaborati dalle Autorità di bacino distrettuale
(AdBD) contengono riferimenti ai CdF e la maggior parte delle Regioni e
Province autonome ha legiferato in materia di CdF

• I CdF sono nell’Accordo di Partenariato (AP), politica di coesione 2021-
27, nella versione del 10 giugno 2022.

• Nel marzo del 2023 un Commitment sui CdF è stato presentato dal MASE
New York, alle Nazioni Unite, per la Seconda Conferenza Mondiale
sull’Acqua.

dei circa 200 CdF attivati al settembre 2024, 
84 risultano sottoscritti. 



I Contratti di Fiume in Italia

10

9

11

8
3411

12

5
6 2 2 1

Contratti di Fiume sottoscritti in Italia divisi per regione  (2024)

Lombardia 10 Piemonte Prov. di Trento Veneto FVG Emilia Romagna Toscana Lazio Marche Abruzzo Molise Sardegna Puglia



I Contratti di Fiume in Italia

Contratti di Fiume e Costa
83%

14 Contratti di Lago, area 
Umida
17%

Contratti di Lago e Area Umida 



I Contratti di Fiume in Italia

… strumenti volontari  di programmazione 
strategica e negoziata che perseguono:

 la tutela e la corretta gestione delle risorse 
idriche

la valorizzazione dei territori fluviali

unitamente alla salvaguardia dal rischio 
idraulico

contribuendo allo sviluppo locale di tali aree

Art. 68 bis DLgs 152/06 (2015)



I Contratti di Fiume in Italia

Definizioni e Requisiti Qualitativi di Base
dei Contratti di Fiume
Il presente documento stabilisce la definizione
e i requisiti di base dei Contratti di Fiume
(CdF), con l’intento di armonizzarne
l’interpretazione su tutto il territorio
italiano. Nello sviluppo dei CdF si dovrà
altresì tener conto delle esigenze e peculiarità
dei territori



I Contratti di Fiume in Italia

Il Documento d’Intenti contiene le
motivazioni e gli obiettivi di massima,
stabiliti anche per il perseguimento
degli obblighi cui all’articolo 4 della
direttiva 2000/60/CE e delle direttive
figlie, le criticità specifiche oggetto del
CdF e la metodologia di lavoro
condivisa tra gli attori che prendono
parte al processo

La sottoscrizione del Documento d’Intenti da parte dei
soggetti interessati dà avvio al CdF



I Contratti di Fiume in Italia

Per gli aspetti ambientali, sociali ed economici
del territorio:
•la produzione di una monografia d’area o
Dossier di caratterizzazione ambientale,
territoriale e socio‐economica;

•l’analisi preliminare sui portatori di interesse
e reti esistenti tra gli stessi.

Tra le finalità dell’analisi vi è la definizione e/o
valorizzazione di obiettivi operativi coerenti
con gli obiettivi della pianificazione esistente
sui quali i sottoscrittori devono impegnarsi.



I Contratti di Fiume in Italia

In una Analisi conoscitiva, la descrizione dell’evoluzione storica del territorio
costituisce un elemento identitario molto forte per le comunità locali ed aiuta
a comprendere le principali trasformazioni a cui l’ambito esaminato è stato
sottoposto nel tempo.



I Contratti di Fiume in Italia

Uso del suolo nelle aree contermini . Contratto di Fiume Serchio . Provincia di Lucca  2012

L’Analisi conoscitiva può fornire,
come nel caso del Contratto di
fiume Serchio, un dettaglio
sull’uso del suolo negli ambiti
fluviali, al fine di definire le funzioni
prevalenti ed individuare gli spazi
di naturalità residui.



I Contratti di Fiume in Italia

Esino a Jesi , carta dei massimi livelli raggiunti. Fonte: Studi per la mitigazione del rischio 
idrogeologico. Consorzio di Bonifica della Marche e UNICAM

CdF Esino, Marche 2016 – Carta del Rischio idraulico elaborata dal PAI 
Regione Marche



I Contratti di Fiume in Italia

Fiume Esino, monitoraggio degli elementi di qualità biologica, dei parametri chimici e chimico‐fisici finalizzati  
alla  classificazione dello stato ecologico e chimico. Dati tratti da ARPAM Relazione triennale (2013‐2015) sulla 
qualita dei corpi idrici fluviali della Regione Marche

Carta delle derivazioni superficiali: in rosso le grandi derivazioni e in verde le 
piccole (Catasto Utenze Idriche, Piano di Bilancio Idrico, Provincia di Sondrio. 
Anno 2008).



I Contratti di Fiume in Italia

Al quadro conoscitivo vengono allegate le carte descrittive che integrano più
tematismi (natura, uso del suolo e qualità delle acque) o che specificano aspetti
rilevanti e criticità inerenti il bacino fluviale.



I Contratti di Fiume in Italia

Le conoscenze tecnico scientifiche vengono incrociate con le conoscenze delle
comunità locali.
Tale approccio viene seguito ad esempio nel Contratto di fiume Lura in
Lombardia, per segnalare la rilevanza in specifici ambiti ed aree, ricadenti
nelle Unità Paesaggistico Ambientali degli ambiti fluviali, di situazioni di degrado
o rischio di degrado
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CdF Adda in Valtellina – Diagnostica partecipativa



I Contratti di Fiume in Italia

Mappa di Comunità CdF della Media Valle del Tevere
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Diagnostica partecipative CdF Natisone
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che definisca lo scenario, riferito a un orizzonte
temporale di medio‐lungo termine, che integri gli
obiettivi della pianificazione di distretto e più in
generale di area vasta, con le politiche di sviluppo
locale del territorio



I Contratti di Fiume in Italia

Scenario tendenziale della Pianificazione e
Programmazione incidente sul sub bacino
fluviale interessato dal CdF
Obiettivi della pianificazione di distretto e
più in generale di area vasta, politiche di
sviluppo locale del territorio

Scenario di lungo medio termine del
Contratto di fiume elaborato attraverso la
partecipazione degli STK

Quadro sinottico contenente le strategie e
le azioni di lungo medio termine



I Contratti di Fiume in Italia

I contratti di fiume sono coerenti con le previsioni di piani e
programmi già esistenti nel bacino idrografico di riferimento/sub-
bacino e per il territorio oggetto del CdF e, qualora necessario,
possono contribuire ad integrare e riorientare la pianificazione
locale e a migliorare i contenuti degli strumenti di pianificazione
sovraordinata, in conformità con gli obiettivi delle normative
ambientali.

Definizioni e Requisiti Qualitativi di Base
dei Contratti di Fiume (TNCdF 2015)
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Interazione con gli strumenti di programmazione e pianificazione esistenti ed
incidenti direttamente e/o indirettamente con la qualità e sicurezza del corpo
idrico



I Contratti di Fiume in Italia

Scenario tendenziale della Pianificazione e
Programmazione incidente sul sub bacino
fluviale interessato dal CdF
Obiettivi della pianificazione di distretto e
più in generale di area vasta, politiche di
sviluppo locale del territorio

Documento strategico

Scala Europea
Scala Nazionale
Scala Regionale
Scala Locale
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Scenario tendenziale della Pianificazione e
Programmazione incidente sul sub bacino
fluviale interessato dal CdF
Obiettivi della pianificazione di distretto e
più in generale di area vasta, politiche di
sviluppo locale del territorio

Scenario di lungo medio termine del
Contratto di fiume elaborato attraverso la
partecipazione degli STK

Quadro sinottico contenente le strategie e
le azioni di lungo medio termine
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Seveso Inondazioni SIMULAZIONI Fonte: A. Paoletti‐Etatec 
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La costruzione di scenari a partire da base scientifiche può essere condotta
con gli Stakeholder locali utilizzando svariate tecniche di partecipazione
disponibili:

European Awareness Scenario Workshop (EASW), Appreciative
inquiry….
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Azioni di pianificazione 

Strategica

Studi e ricerche

Interventi strutturali

Azioni pilota sperimentali

Azioni non strutturali
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definizione di un Programma d’Azione (PA) con un
orizzonte temporale ben definito e limitato
(preferibilmente di massimo tre anni), alla scadenza del
quale, sulla base delle risultanze del monitoraggio di
cui al successivo punto), sarà eventualmente possibile
aggiornare il contratto o approvare un nuovo PA



I Contratti di Fiume in Italia

Le azioni messe in campo da un CdF agiscono sia alla macro-scala cvhe alla 
piccola scala, consentendo di definire impegni di dettaglio ad esempio per la 
manutenzione e gestione ordinaria, per creare accordi sull’uso dei terreni, per la 
sicurezza idraulica, per facilitare la fruizione

demolizione demolizione 
difese spondalidifese spondali

ampliamentoampliamento
(serie di scavi (serie di scavi 

semilunari)semilunari)

Kleblach

demolizione demolizione 
difese spondalidifese spondali

ampliamentoampliamento
(serie di scavi (serie di scavi 

semilunari)semilunari)

Kleblach
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CdF del Torrente Lura, Regione Lombardia
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Il Contratto di Fiume Fiastrone e Lago di Fiastra in un territorio di 15 comuni 
colpito pesantemente dal terremoto del 2015 e inserito nel cosiddetto «cratere» 
sceglie di guardare alla tutela e valorizzazione ambientale e turistica attraverso al 
partecipazione, come ad un obiettivo fondamentale per ripartire.
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Gli Accordo Agroambientale d’Area per la Tutela delle Acque riguardano l’insieme
degli impegni sottoscritti dagli imprenditori agricoli della media e bassa Valdaso (CdF
Valdaso) a fronte di compensazioni effettuate a valere sulle misure agroambientali
del PSR. È finalizzato alla tutela dei corpi idrici superficiali e profondi, attraverso
l’utilizzo di tecniche di produzione a basso impatto.
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CdF del Torrente Lura, Regione Lombardia

Recupero e riqualificazione alveo 
area ex Alfa Arese – situazione 
aprile 2010 

Recupero e 
riqualificazione alveo 
area ex Alfa Arese –
situazione aprile 2015 
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T. Seveso – Interventi Parco Nord (Cormano – Bresso) (M. Clerici 2015)
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CdF del Torrente Lura, Regione Lombardia
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Fiume Esino, Stabilimento Loccioni alluvione anni ‘90 
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Nel 2009 la Loccioni decide di occuparsi di 2 Km di fiume, investendo circa 15 ml di euro ed impegnando 
60 imprese locali nella realizzazione delle opere di sistemazione
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CdF del Torrente Lura, Regione Lombardia
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Dare valore agli investimenti con il 
contributo di soggetti privati. Il caso 
della Provincia di Lucca degli agricoltori 
“custodi del Territorio”: Interventi 
realizzati con il 70% di investimento 
pubblico ed il 30% di la voro diretto delle 
aziende agricole
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CdF Tevere e CdF Aniene – Barriere acchiappa plastica CdF Fiastrone lago di Fiastra Strategia riduci plastica 
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CdF ‐ Passeggiate progettanti sull’Adda 2016
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Contratto di Area Umida della Sentina (Marche)



Il Tavolo Nazionale dei Contratti di Fiume a sostegno 
della diffusione dei CdF in Italia

18 Assemblee regionali
dei CdF (da maggio a
dicembre 2023) Puglia
(12 settembre 2023)

XII incontro del Tavolo
Nazionale dei Contratti
di Fiume tenutosi a
Napoli il 18-19 dicembre
2023

DOCUMENTO DI POSIZIONE E PROPOSTA (DPP2024)
I Contratti di Fiume una risorsa per l’Italia



Riconoscere il contributo dei CdF al raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda
2030 per lo sviluppo sostenibile ed in particolare dell’Obiettivo 6.6 e del
Piano Nazionale di adattamento ai cambiamenti climatici; ai CdF sia
riconosciuto il ruolo di “ambiti pilota”, per sperimentare elementi e modalità
innovative.

L'Obiettivo 6.6 mira a proteggere e ripristinare gli ecosistemi
legati all'acqua, tra cui montagne, foreste, fiumi, falde acquifere e laghi.

Proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all’acqua



Proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all’acqua

Messa in campo di azioni di rinaturalizzazione che coprano almeno il
20 per cento degli habitat naturali degradati, marini e terrestri dell’Ue, entro
il 2030….almeno 25mila chilometri di fiumi rinaturalizzati entro il 2050.
Riduzione di pesticidi chimici del 50% entro il 2030, l'aumento delle aree
protette, sforzi per salvare gli impollinatori, garantire nessuna perdita di
spazi verdi urbani entro il 2030 e programmare un aumento del 5% entro il
2050. Ma anche «un minimo del 10% di copertura arborea in ogni
città».
Ogni euro speso per il ripristino ambientale, può portare fra gli 8 e i 38
euro in benefici.



Valorizzare Partecipazione e partenariati

I CdF, attraverso i partenariati già costituiti, potranno divenire un importante
ambito di applicazione delle pratiche partenariali
previste all’interno del PN Capacità per la Coesione
2021-2027

Priorità 3 Supporto alla
Governance e
all’attuazione della
Politica di Coesione
2021-2027

Azione 3.2 Sviluppo del
coordinamento nazionale
degli interventi a
sostegno delle pratiche
partenariali partecipative



Progettazioni strategiche integrate



Economia verde e occupazione

Sia considerata all’interno degli strumenti di programmazione e gestione delle
risorse la capacità dei CdF di contribuire a sviluppare economia verde e
creare occupazione qualificata, tenuto conto della centralità dell’acqua per
uno sviluppo locale sostenibile. Osservato in proposito che quasi tutti gli
interventi relativi all’acqua implicano un qualche tipo di cooperazione e che
poco più di tre posti di lavoro su quattro al mondo dipendono direttamente
dall’acqua…premialità e incentivi a valersi in particolare sul Fondo di Sviluppo
e Coesione (FSC) e sul Piano Strategico Nazionale (PSN).



Promuovere il Cambiamento

Informare I territori e dare continuità all’attività di Formazione e
affiancamento alla PA in materia di CdF (Master Inter-Universitario
promosso dal TNCdF – 5 Università)

https://partecipa.gov.it/assemblies/contratti-di-fiume?locale=it



Valorizzare il ruolo di donne e giovani

Contratto di Fiume delle bambine e dei 
bambini delle ragazze e dei ragazzi

Una Risoluzione in corso di presentazione all’ 
Assemblea parlamentare del Consiglio d'Europa a 
Strasburgo, per il “Riconoscimento come siti 
storico-culturali dei luoghi delle donne 
dell'acqua "



Promuovere il Cambiamento

Chi governa deve avere una visione di
medio-lungo periodo e saper decidere
con senso di responsabilità che cosa è
meglio fare…



Perugia, 
25.06.2013

Massimo Bastiani
m.bastiani@ecoazioni.it

Twitter: @ContrattiFiume
Facebook : Tavolo Nazionale Contratti di Fiume


